
Pag. 1 di 4  

Parere del Revisore legale rappresentanza del Mef n. 21 del 3.12.2024. 

Premessa 

Nel presente parere è stata presa in esame la pre-intesa al contratto collettivo decentrato integrativo 

dipendenti del Conservatorio J. Tomadini di Udine, per la disciplina di incentivazione delle 

politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività del personale non dirigente dell’ente, 

triennio 2023/2026 - parte economica a.a. 2023/24. 

 

Con pec del Conservatorio in data 27.11.2024 è pervenuta ai revisori la seguente documentazione 

per la predisposizione del presente parere: 

 

- Ipotesi di Contratto integrativo d’istituto a.a. 2023/2026, sottoscritta in data 27.11.2024 e 

parte economica a.a. 2023/2024; 

- Atto di costituzione del fondo miglioramento dell’offerta formativa a.a. 2023/2024, 

sottoscritto in data 27.11.2024; 

- Decreto dirigenziale MUR n. 3172 del 29.2.2024 e relativo allegato; 

- Decreto dirigenziale MUR n. 5235 del 9.4.2024; 

- Nota MUR prot. 6016 del 23.4.2024; 

- Relazione illustrativa e tecnico finanziaria a.a. 2023/2024; 

- Tabella 1: produttività collettiva docenti; 

- Tabella 2: produttività collettiva personale tecnico-amministrativo; 

 

Considerato pertanto che a livello di Istituzione, ex art. 149, co. 3, lett. b), CCNL 18.1.2024, la 

contrattazione decentrata integrativa è focalizzata principalmente sulle seguenti materie: 

 

- criteri generali per l’utilizzazione del fondo d’istituto; 

- criteri generali per corrispondere compensi accessori finanziati nell’ambito della 

programmazione accademica e delle convenzioni ed accordi fra l’istituzione accademica ed altre 

istituzioni, enti pubblici e privati, a livello nazionale ed internazionale (conto terzi); 

- criteri generali per l’attivazione di welfare integrativo; 

 

Visti i CCIN Afam per il triennio accademico 2021/2024 del 29.7.2022, successiva integrazione 

del 8.11.2023 e triennio accademico 2024/2027 del 4.4.2024; 

 

Il Revisore ha effettuato le seguenti verifiche: 

 

Costituzione del fondo MOF anno 2023/24. 

 

La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa anno 2023/24 come da provvedimento di 

costituzione del fondo MOF e.f. 2024, a.a. 2023/2024, debitamente illustrata nella relazione tecnico 

finanziaria, di complessivi € 381.273,88 – importo lordo dipendente -, è la seguente: 

 

• Fondo d’istituto disponibile € 257.313,88, così composto: 

 

- fondo d’istituto 2024, da decreto MUR prot.  3172 del 29.2.2024 e relativo allegato: € 

148.959,00, somma comprensiva di € 9.000,00 quale Indennità Direttore 
Amministrativo ed € 6.000,00 Indennità Direttore di Ragioneria (art. 7, CCNL 

11.4.2006 e art. 108 CCNL 19.4.2018 e tabelle CCNL 18.1.2024); 
 

- economie anno 2023, da decreto MUR prot. 5235 del 9.4.2024: € 108.354,88 e nota 
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MUR prot. 6016 del 23.4.2024; 

 

• Fondi a carico del bilancio 2024 di complessivi € 123.960,00:  
 

- Buoni pasto: € 3.960,00; 
 

- Ore per didattica aggiuntiva: € 120.000,00 - risorse comprese negli emolumenti ex art. 
72, co. 3, CCNL 16.2.2005, non assoggettate al limite di spesa di cui all’art. 23, co. 2, 

D. Lgs. 75/2017 e non rilevanti ai fini della ripartizione percentuale del fondo d’istituto 
tra docenti e personale tecnico-amministrativo definita in sede di contrattazione 

integrativa di istituto - art. 6 CCNI Afam 2021/2024 fino al 3.4.2024 e art. 7, CCNI 

triennio 2024/2027 applicabile per l’a.a. 2024/2025); 
 

Il revisore, effettuate le opportune verifiche, ritiene corretta la sopra descritta costituzione del fondo 
complessivo d’istituto, per una somma totale di € 381.273,88. 

 

Importo del fondo MOF 23/24 destinato alla Contrattazione decentrata integrativa a.a. 23/24. 

 

L’importo complessivo destinato alla CDI d’istituto a.a. 23/24 è pari ad € 242.313,88, 

corrispondenti alla somma di € 133.959,00 – provvedimento MUR 3172 del 29.2.24 - ed € 

108.354,88 - provvedimento MUR 5235 del 9.4.2024 -. 

 

Tale importo complessivo di € 242.313,88, destinato alla CDI a.a. 23/24 è ripartito tra docenti e 

personale tecnico-amministrativo, rispettivamente nelle percentuali del 65% e del 35%, nel rispetto 

di quanto previsto dall’art. 4, co. 4, CCNI triennio 21/24 del 8.11.23 e art. 4, co. 5, CCNI triennio 

24/27 del 4.4.2024. 

 

Pertanto, la somma complessiva oggetto di CDI di istituto a.a. 23/24 è ripartita come segue: 

 

• € 157.758,43 al personale docente (comprese economie fondo d’istituto docenti di € 726,88 

destinate interamente a tale personale); 

• €  84.555,45 al personale tecnico-amministrativo. 

 

Destinazione del fondo d’istituto al personale docente 

 

L’ammontare del fondo dell’a.a. 23/24 destinato al personale docente, pari a complessivi €  

157.758,43, è destinata, per la quota che si prevede di utilizzare nell’a.a. 23/24, come segue: 

 

- alla produttività collettiva per il 61% fino ad un importo massimo di € 9.775,00 pro-capite anche 

in caso di più incarichi di produttività collettiva e/o individuale – art. 5 CCNI 29.7.22 e art. 5, co. 

3, Contratto Collettivo Integrativo Nazionale AFAM 2021-2024 del 8.11.2023 e art. 5 CCNI 

4.4.2024; 

- alla produttività individuale (39%) quali le funzioni di coordinamento delle attività didattiche e 

funzioni di innovazione coordinamento di progetti di ricerca e di produzione artistica. 

 

Destinazione del fondo d’istituto al personale tecnico-amministrativo 

 

La somma destinata al Personale tecnico-amministrativo per l’a.a. 23/24, pari ad € 84.555,45 è 

invece suddivisa, per la quota di cui si prevede l’utilizzo nell’a.a. 23/24, come segue:  

 

- l’82% per la produttività collettiva, con un massimo di € 4.600,00 pro-capite anche in caso di 

svolgimento di più incarichi di produttività collettiva o individuale –  art. 7 CCNI 29.7.2022 e art. 
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7, co. 1, Contratto Collettivo Integrativo Nazionale AFAM 2021-2024 del 8.11.2023 e art. 11 

CCNI 4.4.2024; 

 

- il 12% per lo straordinario; 

 

- il 6%, per la produttività individuale. 

 

Ore aggiuntive di insegnamento 

 

Le ore aggiuntive di insegnamento non sono retribuibili con il fondo d’istituto in quanto a carico del 

bilancio dell’istituzione – art. 6, co. 1, Contratto Collettivo Integrativo Nazionale AFAM 2021-

2024 del 8.11.2023 e art. 7, co. 1, CCNI 2024-2027 del 4.4.2024, in applicazione art. 149, CCNL 

18.1.2024. L’art. 6 – Didattica aggiuntiva - dispone testualmente “Tenuto conto della 

programmazione didattica definita dall’istituzione, le ore di didattica aggiuntiva comunque svolte 

per il funzionamento dei corsi istituzionali previsti dai regolamenti didattici, sono finanziate 

esclusivamente con fondi di bilancio appositamente stanziati dai consigli di amministrazione, 

secondo le modalità definite nel presente articolo in applicazione dell’art. 97, co. 3, lett. b2), CCNL 

19.4.2018. Tali stanziamenti confluiscono nelle risorse di cui all’art. 72, co. 3, CCNL 16.2.2005, 

non sono assoggettabili al limite di spesa di cui all’art. 23, co. 2, D. Lgs. 75/2017 e non rilevano ai 

fini della ripartizione percentuale del fondo d’istituto tra docenti e personale tecnico-

amministrativo definita in sede di contrattazione integrativa d’istituto.” 

  

La somma stanziata nel Bilancio annuale esercizio 2024 di € 120.000,00, come da provvedimento 

di costituzione del fondo del 27.11.2024, per ore di didattica aggiuntive ai sensi dell’art. 6, CNI 

21/24 e 7 CNI 24/27 sopra riportato, pur non essendo assoggettate al limite di cui all’art. 23, co. 2, 

D. Lgs. 75/2017, vanno ad alimentare il fondo di istituto ai sensi dell’art. 72, co. 3, CCNL 16.2005, 

quale somma finalizzata a compensare prestazioni aggiuntive del personale; 

 

Il revisore ha altresì verificato la corrispondenza degli altri istituti disciplinati dal CDI a.a. 23/24 

trasmesso via pec (tra i quali lo straordinario del personale T.A.) ai CCNI del 8.11.2023 e del 

4.4.2024. 

 

La relazione illustrativa. 

 

La relazione illustrativa esaminata: 

 

1) illustra compiutamente gli aspetti procedurali e la sintesi del contenuto dell’ipotesi del 

contratto decentrato integrativo, in sottoscrizione, relativo alla parte normativa periodo a.a. 

2023/2026 ed alla parte economica periodo a.a. 2023/2024; 

 

2) espone nel dettaglio le disposizioni contenute nella pre-intesa sottoscritta e contiene 

l’attestazione di compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto 

nazionale, le modalità di utilizzo delle risorse accessorie, i risultati attesi in relazione agli 

utilizzi del fondo ed all’erogazione delle risorse premianti. 

 

La relazione tecnico-finanziaria. 

 

La relazione tecnico-finanziaria sulla pre-intesa al CCDI del personale, relativamente alla 

previsione dei contenuti economico-finanziari e contabili per l’anno 2023/24, contiene 

l’illustrazione di quanto disposto dalla pre-intesa al CCDI, sottoscritta in data 27.11.2024, nonchè 

l’attestazione che le disposizioni contrattuali in essa previste risultano conformi alle norme 
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contrattuali nazionali ed alla legge; 

 

La relazione economico - finanziaria, illustra ed attesta: 

 
3) il quadro di sintesi sulla costituzione e sulle modalità di utilizzo del fondo risorse decentrate; 
4) i criteri di costituzione del fondo risorse decentrate e la quantificazione delle risorse; 

5) i risultati attesi rispetto agli obiettivi illustrati nella relazione del Direttore sul Piano 

accademico nell’ambito della didattica, della produzione e ricerca, dell’internazionalità e 

dell’innovazione; 
6) la verifica sul rispetto dei vincoli di legge in ordine alla contrattazione decentrata integrativa; 

7) l’attestazione sulla compatibilità economico - finanziaria del fondo delle risorse decentrate, 

nel rispetto della assegnazione Mur e dell’economia dell’a.a. 23/24. 

 

Il revisore ha quindi verificato che sia la relazione illustrativa, sia quello economico-finanziaria, 

siano state redatte secondo le indicazioni esplicitate negli allegati alla Circ. RGS n. 25/2012. 

 

La relazione illustrativa evidenzia gli aspetti procedurali e normativi della pre-intesa ed il rispetto 

dei principi di meritocrazia e premialità, con particolare riguardo al fatto che gli incentivi della 

produttività individuale e collettiva verranno erogati in coerenza con le previsioni del D. Lgs. n. 

150/2009, al termine del ciclo della performance, secondo il sistema di valutazione dell’Ente. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

richiamato e considerato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 40-bis, co. 1, D. Lgs. n. 165/2001 e 

all’art. 8, co. 8 e art. 149, co. 3, lett. b) del CCNL Istruzione e Ricerca del 18.1.2024; 

 

il sottoscritto Revisore legale in rappresentanza del Mef 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

8) sulla conformità della pre-intesa al contratto collettivo decentrato integrativo del personale 

docente e tecnico-amministrativo parte normativa 23/26 ed economica a.a. 2023/24, 

sottoscritta in data 27.11.2024, alla normativa vigente in materia ed ai CCNL del comparto 

Istruzione e Ricerca e Afam; 

9) sulla compatibilità economico-finanziaria degli oneri presunti derivanti dall’applicazione 

della pre-intesa al contratto collettivo decentrato integrativo parte economica anno 

2023/24, e.f. 2024, sottoscritta in data 27.11.2024, come da valori stimati contenuti nelle 

relazioni illustrativa e tecnico-finanziaria, 

 

              ATTESTA 

la compatibilità legislativa e contrattuale di ogni disposizione inclusa nella predetta pre-intesa 

sottoscritta in data 27.11.2024. 

 

Il Revisore legale in rappresentanza del Mef 

 

Paola Portuese 

 

(parere trasmesso via Pec al Conservatorio di Udine ed all’IGF-RGS in data 3.12.2024)
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